
LETTERE E OPINIONI 

II voto degli 
apatici e quello 
dei cittadini 
responsabili 

m Signor direttore, i vescovi 
invitano a votare Papa Woj­
tyla esorta ad -essere docili 
al) invito dei Pastori • Si, vo­
tate per quegli uomini ipocriti, 
corrotti, ingiusti e cinici che ci 
stanno portanao verso una so­
cietà ancora più canea dt vio 
lenza, di disuguaglianza, di 
povertà, di diritti calpestati e 
di valori umani dimenticati 

SI, votate quegli uomini co­
si rappresentativi di un potere 
che logora ogni sentimento di 
vera fratellanza, di vera pace e 
di vera autentica giustizia 

Sì. votate quei degni com­
pari cosi lontani da Cristo e 
dalla sua verità Si cittadini 
deboli e apatici, Irresponsabili 
e tiepidi, votate per quella ge­
nia 

Ogni uomo invece degno e 
responsabile sa che votare in 
quel modo significa perpetua­
re i privilegi, le corruzioni, il 
malgoverno, le attitudini egoi­
stiche I vescovi e il Pastore 
del Vaticano questo avrebbe­
ro dovuto denunciare, come 
discendenti d i Cristo ed eredi 
della sua venta 

G. Grande. Segrate (Milano) 

1 iquidazione coatta amministrativa: 

Papa Giovanni 
era stato 
nemico della 
discriminazione 

^ Caro dlrenore, ho lello il 
20 maggio In prima pagina 
un'allermazlone del cardinale 
Siri sul Psi circa bordine» che 
il pontefice Giovanni XXIII 
avrebbe dalo di «impedire a 
tull i i costi» l'ingresso sociali­
sta nel governo italiano 

Ma se pnma dell'elezione al 
Ponlldcalo, Giovanni XXIII, 
quando era patriarca di Vene­
zia (la mia città) pubblicò, ta­
cendolo alliggere sui mun 
della citta, un breve e molto 
significativo manifesto di salu­
to e di augurio per il Congres­
so del Psi che si stava per svol­
gere in detta citta1 

Luigi Vedova, Budapest 

I mostri nascono 
dal sonno 
della ragione, 
non dalla scienza 

• • S i g n o r direttore, la recen­
te polemica sugli ibridi uomo-
scimmia e il suggerimento di 
utilizzarli per esperimenti d i 
vivisezione o comunque per 
ricerche sperimentali, confer­
ma la validità degli assunti 
scientifici ed etici che stanno 
alla radice della lotta contro la 
vivisezione 

1) esistono differenze ge­
netiche tra uomini e animali, 
che rendono incero e inaffi-
datfih i risultati degli esperi­
menti su animali, 

2) di conseguenza, sino a 
quando il metodo vivisezioni­
sta non verrà abbandonato 
per metodi alternativi che non 
richiedono esperimenti su es­
seri viventi si finisce sempre 
per sperimentare sull'uomo 
coloro che eseguivano esperi­
menti nei campi di concentra­

c i L Aids è -il maggior pro­
blema di salute del mondo-. 
Questo pare essere 1 accordo 
preventivo sulla base del qua­
le i sette paesi più mdustnaliz-
zati dell Occidente discutono 
di Aids al vertice di Venezia 
In effetti la diffusione del­
l'Aids nel mondp negli ultimi 
S anni e stata fulminea e men 
tre nell Occidente si stanno 
adottando strategie di conte­
nimento del contagio la bat­
taglia di prevenzione nei paesi 
del Terzo mondo e In partico­
lare in Africa Centrate sembra 
essere quasi impossibile Ma 
anche in Occidente la paura 
dell'Aids come tutti sappiamo 
è stata ed è molto forte In 
molti cast la paura si è trasfor­
mata in un killer peggiore del 
contagio stesso, mentre nu­
merosi sono stati gli episodi d i 
discnminazione, di isolamen­
to e solitudine dei colpiti, fino 
a raggiungere punte di vero e 
proprio razzismo verso le per­
sone catalogate nelle cosid­
dette «categorie a rischio» 

Per chi abbia letto proprio 
in questi giorni i l bel libro di 
Paolo Preto «Epidemia, paura 
e politica nell Italia moderna» 
(Editori Laterza) non può non 
provare una chiara sensazio­
ne di ritorno all'ìndietro Nel 
mondo moderno che viaggia 

è retta oggi da norme che permettono 
di protraila discrezionalmente per decenni, a danno 
dei creditori e a copertura di colpe 

Procedura inìqua da riformare 
• • ' Spett Unita mi pare di ricordare 
che ti prof aw Guido Rossi oggi can 
didato indipendente nelle liste del Pei 
- non appena lasciata la presidenza 
della Consob mentre ancora fumava 
no le macerie nrnaste sul terreno do­
po il crack del Banco Ambrosiano - si 
era ripromesso di studiare i meccani­
smi della liquidazione coatta ammini­
strativa di mettere alla frusta i suoi 
allievi nel tentativo di riformare una 
iniqua procedura 

Notato che tale problema non mul­
ta incluso fra i progetti enunciati con 

I intervista intitolata E il momento 
delle grandi riforme del 22/5, voglio 
augurarmi che I esperto prenda a cuo­
re anche questo fenomeno che inte­
ressa diverse categorie di cittadini at­
tualmente sottoposti ad una -discre­
zionalità amministrativa» che può pro­
trarsi per 30/40 anni Procedura che, 
anziché tutelare i crediton. tende piut­
tosto a non turbare I ordine costituito, 
a giustificare pregresse compiacenti 
•vigilanze- in diversi casi vergognose 
collusioni da porsi in correlazione con 
le fraudolenze 

Riformando norme che consentono 
allo Stato di farsi giudice di se stesso. 
evitando ai cittadini angananli e pena­
lizzanti attese, sarebbe possibile farsi 
carco dell'interesse generale, si evite­
rebbe che governanti e alti burocrati 
continuino ad imperversare, a restare 
comunque indenni persino legittimati 
a coprire - con le loro subdole «tute­
le* - gli «erron» commessi mentre sor­
vegliavano 

Gianfranco Drus lan i Bologna 

Gentile lettore, la ringrazio per I at­

tenzione rivolta al mio programma 
Condivido pienamente le critiche che 
lei muove ali istituto della liquidazio 
ne coatta amministrativa II proble 
ma di una sua radicale riforma, nella 
direzione di una più ampia tutela dei 
risparmiatori, mi e stato sempre a 
cuore, come lei ha ricordato Ma, nel 
la revisione complessiva delta legi 
slaztone bancaria, certo non ho di 
menticato ne sottovalutato I urgenza 
di una modifica delle disposizioni 
concernenti la liquidazione coatta 
amministrativa D GUIDO ROSSI 

mento nazisti erano persone 
appartenenti alla scienza uffi 
cidle tedesca 

3) la mostruosità dell'idea 
di creare ibridi uomo-anima­
le, consiste nell'intento di ser­
virsene per la loro affinila, ma 
di giustificarne lo sfruttamen­
to sulla base di un'asserita di­
versità e la medesima conce­
zione che giustificava la schia­
vitù, e appunto gli esperimenti 
nazisti sulle razze cosiddette 
inferiori, 

4) tra uomo e animale su­
periore (vertebrati) esiste una 
identità di fondo, che consi­
ste nella sensibilità al dolore 
e alfe sofferenze questa e la 
ragione che rende moralmen­
te illeciti gli esperimenti di vi­
visezione, e tn genere ogni 
tortura dell uomo e degli ani­
mali 

I mostri nascono dal sonno 
della ragione, non dalla vera 
scienza 

a w . Carla Ccccoo. Milano 

Sette test 
sull'aborto 
visto dalla parte 
delle donne 

CEMAK 

• • C a r o direttore, desidero 
rispondere a Pietro Scoppola, 
ad alcuni uomini «verdi» o se­
dicenti di sinistra 

Certo, e bene che l'aborto 
sia prevenuto prevenendo il 
concepimento ma ho da 
obiettare quanto segue 

1) L aborto è il prodotto 
delia sessualità maschile, 
quella che fa comodo all'uo­
mo 

2) Dato che la sessualità ha 
tante forme perché si da valo­
re solo a quella che produce 
gravidanze' La Natura poi, 
che pure ha aspetti feroci, è 
stata generosa quando ha 
concesso, sia alla femmina 
che al maschio, perfetta auto­
nomia orgasmica 

3) Gli uomini contran all'a­
borto, ali embrione dovreb­
bero sacrificare se stessi, e 
non come sempre la donna 
4) Se milioni e milioni di don­
ne ancor oggi fanno aborti e 
aborti, vuol dire che le donne 
hanno un diverso sentire ri­
spetto al superdelicato e inte­
ressatissimo sentire degli uo­
mini dinanzi ali embrione, 
proprio degli uomini che per 
millenni hanno avuto a fonda­
mento della loro cultura la 
guerra e i suoi orron Perché 
deve sempre prevalere il «sen­
tire» dell uomo che in odio 
alia donna, ingigantisce al 

veloce verso l'anno 2000 la 
scienza ha permesso di sco­
prire con una rapidità senza 
precedenti il virus responsabi­
le dell Aids si stanno spen­
dendo cifre colossali per la ri­
cerca che ha già dato alcuni 
importanti anche se parziali 
successi, si e dimostrato sen 
za ombra di dubbio che esi 
stono strategie di prevenzione 
capaci di bloccare il contagio 
con un'efficacia pressoché to­
tale, si e avuta una mobilita­
zione in tutto il mondo delle 
associazioni del volontariato 
che hanno garantito una col­
laborazione spontanea della 
popolazione con le autonta 
sanitarie e che hanno dato vi­
ta a quello che forse si può 
definire la più grande gara di 
solidarietà umana della storia 
moderna verso cittadini colpi­
ti da una malattia Ebbene. 
nonostante tutto ciò proprio 
in questi giorni stiamo assi­
stendo ad uno sciagurato ten­
tativo di strumentalizzare poli­
ticamente questa grande pau­
ra di massa per ipotesi raz io ­
nane, oscurantiste, lesive dei 
diritti civili e delle liberta de­
mocratiche Sono sotto gli oc­
chi di tutti le sgangherate pre­
se di posizione del fascista 
francese Le Pen che propone 
schedature di massa e relativi 

massimo il valore dell'embno 
ne? Non si tratta di superiore 
coscienza morale, ma perché 
a) suo inconscio brucia e duo­
le l'autodeterminazione della 
donna 

5) Le donne per millenni 
hanno dovuto sopportare un 
colossale sfruttamento prò-
Creativo e ora dicono basta 

b) Quanto al latto che tanti 
uomini provano ripugnanza a 
pasare coi /oro soldi gli aborti 
delle donne a questi uomini 
rispondo che le donne sono 
state anche oggetto di un co­
lossale sfruttamento econo­
mico e hanno prestato e pre­
stano enormi servizi a tutta la 
società senza nessun ncono 
scimento del loro immane la­
voro, neanche morale 

7) L aborto, con tutta la sua 
negatività e stato la salvezza 
dell'umanità 11 mondo e un 
inferno cosi com e A quanti 

inferni corrisponderebbe se, 
invece di essere cinque, fossi­
mo . cinquttntacinque miliar­
d i ' 

Lina Nolo. Palermo 

Perché fallì 
la politica 
di «solidarietà 
nazionale» 

a » Caro direttore, è inutile 
negarlo e sarebbe insufficien­
te e fuorviente non rilevare 
che la politica della -solidane-
ta nazionale * falli, si, per l'osti­
lità ad essa qella De, del terro-
nsmo, degli Stati Uniti d'Ame-

Reagan, 
Le Pen 

Strauss, 
e l'Aids 

F R A N C O GRILLINI 

controlli sulle persone siero 
positive schedando natural­
mente anche gli appartenenti 
ai gruppi a nschio creando 
una specie di marchio per le 
persone colpite vietando 1 in­
gresso in Francia delle perso­
ne provenienti dal continente 
afneano Per non parlare del 
leader democristiano bavare 
se Strauss che ha imposto al 
governo del Land l'adozione 
dt misure disaminatone e 
razziste già operanti in Bavie 
ra con rastrellamenti di polizia 
e analisi forzate compiute su 
soggetti sospetti a discrezione 
delle forze dell ordine Infine 
anche il presidente degli Stati 
Uniti accortosi in ritardo che 
e era qualcuno più reaziona­
rio di lui ha voluto dare il suo 

contnbuto alla politica della 
stupidita proponendo analisi 
obbligatone su tutti t detenuti, 
per i militari di leva, per i co­
niugi prima del matrimonio e, 
manco a dirlo, la schedatura 
generalizzata delle persone 
sieropositive 

Anche in Italia il ministro 
delta Sanità Carlo Donai Cat-
tin e la responsabile sanità 
della De Mana Pia Garavaglia 
(assieme ad un gran numero 
dt assessori Jemocnstiani alla 
sanità sparsi per i troppi enti 
locali governati dal pentapar­
tito) hanno proposto sia pur 
timidamente la schedatura dei 
sieropositivi attraverso la 
creazione c i uno schedano 
centralizzalo a cui avrebbe 
accesso il solo ministro Non 

nca, ma fallì soprattutto per­
ché fu respinta dalla società 
italiana nel suo complesso, 
poiché tale politica era troppo 
avanzala e l'Italia, già allora 
troppo corporativa, fraziona­
ta. dedita al «particulare», la 
respinse 

Che la politica di -solidarie­
tà nazionale» fosse giusta e 
avanzata lo dimostra il fatto 
che ad essa sì opposero sia il 
terronsmo sia gli Stati Uniti 
d'America 

Quanto sopra per dire che 
la politica di alternativa demo­
cratica che noi presentiamo al 
Paese non mi sembra la più 
opportuna, dato, fra l'altro, 
che l'Italia è diventata in que­
sti ultimi anni ancor più cor­
porativa, più frazionata, più 
dedita al «particulare» 

Pertanto avrei preferito pre­
sentarci al Paese con la pro­
posta di un «governo di pro­

siamo ancora nusciti a capire 
cosa se ne farebbe Donat Cat-
tm di questo schedano riser­
vato a lui soltanto Mentre è 
invece chiara la tentazione di 
affrontare per via autoritaria il 
problema Aids anche nel no­
stro paese 

Ora occorre dire con gran­
de chiarezza che la linea Rea­
gan. Strauss, Le Pen, Donat 
Cattin e pnma di tutto lesiva 
dei dintti di liberta e pericolo­
sa per la democrazia, in se­
condo luogo e totalmente 
controproducente per una se­
na ed efficace strategia dt pre­
venzione La paura infatti di 
un atteggiamento punitivo da 
parte della autonta pubblica e 
delle istituzioni sanitane pro­
vocherebbe atteggiamenti di 
clandestinità (peraltro già pre 
senti e diffusi) e di non colla­
borazione delle persone in va­
no modo colpite dal virus 
Con il nschio di essere sche 
dati quindi controllati e ma-
gan discnminati nella società 
(con la perdita ad esempio 
del posto di lavoro come e già 
abbondantemente successo 
anche nel nostro paese) le 
persone che vivono o hanno 
presumibilmente vissuto in si­
tuazioni e comportamenti n-
schiosi per il contagio, non si 

gramma» sul tipo di tante 
Giunte comunali provinciali e 
regionali che abbiamo già rea­
lizzato in tutta Italia 

Un ultima cosa per la for­
mazione del governo di pro­
gramma io non escluderei 
l'apporto del mondo cattoli­
co 

Elio Falchlnl. Firenze 

La questione è 
assai complessa 
e la soddisfazione 
messa in dubbio 

• • Signor direttore, il reso­
conto della manifestazione te­
nuta dal Pei sui beni culturali, 
pubblicato sull' Unità di vener­
dì 29 maggio a firma di Gior­
gio Fabre, Tornisce una versio­
ne che falsa l andamento del­
la discussione 

Dell'intervento da me svol­
to, infatti, e riportata solo la 
parte introduttiva nella quale 
valutavo positivamente l'ini­
ziativa del Pei di apnre un di­
battito sul programma per i 
beni culturali, ma non vi è al­
cun cenno a quanto da me 
detto sul condono edilizio e 
sul'disorientamento generato 
nell'opinione pubblica dalla 
presenza, nelle liste del Pei 
per la Camera, di Monello, 
Sindaco di Vittona e capo del­
la nvolta degli abusivi siciliani 

Per dissipare ogni equivoco 
il Pei deve dire con chiarezza 
se intende difendere seria­
mente, con Antonio Cederna 
e gli altri ambientalisti, i beni 
stonci, artistici, Il paesaggio e 
il terntono ripristinando la le­
galità e riprendendo la strada 
della pianificazione urbanisti­
ca, o appoggiare le richieste 
di ultenon agevolazioni e nuo­
ve sanatone degli abusi edili­
zi 

Ho perciò concluso il mio 
intervento nvolgendo ai Pei 
t'invito a presentare all'opi­
nione pubblica il programma 
che esso intende sostenere 
nella prossima legislatura sui 
problemi del terntono e del­
l'ambiente e a dire chiara­
mente quale atteggiamento 
assumerà in Parlamento sulla 
mortificante vicenda del con­
dono edilizio 

Di tutto ciò / 'Unità non solo 
non ha riportato parola ma ha 
fornito una versione deforma­
ta L'articolo, infatti, inizia con 
l'ambigua frase «la compre­
senza non imbarazzante di 
candidati ambientalisti e del 
Sindaco di Vittona, Monello» 
e termina con «Cederna per 
ora si e detto a sua volta abba 

rivolgerebbero certo alle au 
tonta sanitane, ma tutt al più a 
strutture private che già ora 
ingrassano sui test fatti pagare 
a peso d oro La presenza e le 
caratteristiche dell Aids come 
malattia diffusiva trasmissibile 
tra I altro attraverso i rapporti 
sessuali richiederebbe I impe­
gno libero volontario e re 
Sponsabile non solo dei sog­
getti che sono o sono stati un 
possibile bersaglio del virus, 
ma anche di tutti coloro che 
hanno competenze specifi­
che di cittadini che vogliono 
impegnarsi in questa difficile 
battaglia, degli studenti e dei 
giovani delle organizzazioni e 
delie associazioni del volontà-
nato Tutto ciò per favorire 
non la paura e ia diffidenza, 
ma la fiducia e la collabora­
zione con lo Stato e con te 
istituzioni sanitarie E necci 
sano uno slorzo di tutti che 
metta al centro sentimenti ed 
azioni concrete di umanità e 
solidarietà verso i colpiti e le 
loro famiglie Ed e un dovere 
anche per la Chiesa cattolica 
che deve cessare prese di pò 
sizione apocalittiche e malce 
lati tentativi di utilizzare il ter­
rore come argomento per 
convincere della giustezza del 
proprio moralismo contro le 
liberta sessuali e di costume 

stanza soddisfatto» trase che e 
del lullo inventata 

arch. Antonio laanel lo. 
Secretano generale di 
-Italia Nostra- Roma 

La frase «Cederna per ora 
si e detto a sua volta abba 
stanza soddisfatto* non e in 
Dentata perche e mia Sara 
piuttosto opinabile che Ce 
derno fosse «abbastanza 
soddisfatta* dalla risposta 
data da Chiarante per spie­
gare la complessa situazione 
italiana A me pare che fosse 
cosi (g f) 

Gli Smiths 
non sono arrivati 
ma ci sarebbero 
stati proprio bene 

• • C a r o direttore ho letto 
con piacere la lettera di semi 
protesta di Rosa Espanato 
pubblicata giovedì scorso e 
intitolata «L Unita come il 
Conte Ugolino prima li crecl 
e poi li affama** La risposta 
potrebbe essere telegrafica 
colpa degli Smiths. che - per 
quanto annunciati dal cartel­
lone del concerti primaverili -
non si sono visti sui nostri pal­
coscenici Un grazie a Rosa, 
comunque, non solo per i 
complimenti Ma soprattutto 
perche ha dimostrato che il 
rock non e soltanto gioventù 
spensierata e tenera vacuità 
Gli Smiths c i sarebbero stati 
proprio bene a portare un pò 
di ossigeno tra tutti i neo-divi 
e le superstar patinate che in 
questo momento calano da 
noi 

E non si crucci, Rosa, d i 
non essere omologabile al 
«pubblico giovanissimo» de l 
rock Come dice David Bo-
wie che se ne intende, «il 
rock e una cosa nostra, noi lo 
suoniamo e noi lo ascoltia­
mo» in questo caso la col lo­
cazione generazionale conta 
poco con l'intelligenza Come 
insegnano, tra l'altro, anche i 
bravissimi Smiths 
Alessandro Robecchl. Milano 

«Un modo 
originale 
di parcheggiare 
in sosta vietata» 

• • C a r a Unità, ho appreso 
dell'impresa di Mathlas Rust i l 
quale e riuscito ad atterrare 
sulla Piazza Rossa di Mosca 
con un aereo da turismo 

Personalmente ammiro 
questo giovanotto in un mon­
do così triste che neppure 
Charlie Chaplin riuscirebbe a 
strapparci un sorriso, questo 
genere di imprese c i r iconcil ia 
con la nostra natura e ci fa 
sorridere perché tutti noi vor­
remmo che coloro che varca­
no le frontiere fossero tanto 
candidi come questo ragazzo 
(senza dimenticare che tutti 
coloro che sono rimasti coin­
volti nelle conseguenze del la 
scarsità di parcheggi si sono 
sicuramente identificati c o n 
questo ragazzo che ha trovato 
un modo originale di parcheg­
giare in sosta vietata) Egli 
inoltre ha dimostrato in moda 
plateale (anche se involonta­
rio) che le frontiere nel mon­
do moderno non hanno sen 
so, e che non sono gli eserciti 
i garanti della sicurezza di una 
nazione 

8affaele Ladu, Verona 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCK50 

IL TEMPO IN ITALIA: sull'area mediterranea la pressione 
atmosferica è in graduale diminuzione per il transito di 
una perturbazione proveniente da nordovest e diretta 
verso sud-est. Dalla profonda depressione localizzata 
sull'Europa centro-settentrionale si estende una fascia 
depressionaria che si spinge verso l'Italia e il Mediterra­
neo centrale 

TEMPO PREVISTO: su'le regioni settentrionali e successi­
vamente su quelle centrali graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni prevalentemente a 
carattere temporalesco. Sulle regioni meridionali tempo 
buono caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed am­
pie zone di sereno ma con tendenza alla variabilità ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. 

VENTI : sulle regioni settentrionali deboli di direzione varia-
bili, su quella centrali e meridionali moderati da sud-
ovest. 

M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi o 
calmi gli altri man 

D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quella centrali 
inizialmente cielo nuvoloso con possibilità dt piovaschi 
residui, durante il corso della giornata tendenza a gradua­
le miglioramento ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
Sull'Italia meridionale nuvolosità in graduale intensifi­
cazione Temperatura in temporanea diminuzione. 

GIOVEDÌ: condizioni di tempo variabile su tutta le regioni 
italiane con frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Addensamenti nuvolosi locali in prossimità dei 
rilievi alpini • di quelli appenninici con possibilità di epi­
sodi temporaleschi. 

VENERDÌ: tempo ancora variabile su tutte le regioni italia­
ne ma con graduale tendenza al miglioramento ad inizia­
re dalle regioni settentrionali dove la nuvolosità lascerà 
gradatamente il posto ad ampie zone di sereno Queste 
ultime tenderanno ad estendersi successivamente alle 
altre regioni italiane 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Cognomi da signora 
e certificati 

con «in» e «ved» 
G I U L I A N A D A L P O Z Z O 

• s i II cognome maritale che 
pare essere tanto ambito da 
Marina Punturien Lante della 
Rovere ieri. Ripa di Meana og­
gi appellatasi ai tribunali per 
conservare il secondo accan­
to a! terzo entrambi doppi. 
pare invece oggetto di conte 
stazione da parte di altre don­
ne cui viene attribuito «d'uffi­
cio» 

Infatti, se nel caso della si­
gnora romana, proprietaria di 
una Casa di Moda e autrice di 
un libro firmato con il cogno­
me del primo marito, esistono 
motivi economici e di facciata 
da salvaguardare, nel caso 
della maggioranza delie altre 
donne il nuovo cognome ap­
pare come una specie dì sigil­
lo che attesta 1 appartenenza 

dt una donna a un uomo e alla 
sua famiglia 11 che crea spes* 
so situazioni assurde, una del­
le quali e possibile coglierla 
propno in questi giorni che ci 
separano da! voto I certificati 
elettorali arrivati nelle case 
portano tutti per le donne 
I aggiunta «in» o «ved», con il 
cognome dell uomo che han­
no sposato Pare che l'indivi-
dualità femminile possa esse­
re accertata chiaramente solo 
attraverso il manto, ancorché 
nella tomba e ciò nonostante 
la conquista di una legge in­
novativa come il codice fami­
liare che ha cancellato la figu­
ra del capofamiglia 

Allora, o si evita la precisa­
zione di carattere «coniugale» 
per le donne o la si usa anche 

per gli uomini Infatti se l'ag­
giunta e fatta per identificare 
meglio una elettrice, perché 
non usare la stessa accortezza 
per un elettore' Molte donne, 
in passato, hanno accettato di 
abbandonare il loro cognome 
di nascita per assumere quello 
del manto o li hanno adottati 
tutti e due, in chilometriche 
firme, facendo precedere, co­
me voleva la tradizione, quel­
lo marnale 

Frequentemente ci si è ac­
corte dell'errore per via delle 
noie che l'avere due cognomi 
comporta si può essere cono­
sciute sul luogo di lavoro con 
un cognome e dover firmare 
documenti con un altro, esibi­
re in banca assegni che nenie-
dono spiegazioni sull identità 
della beneficiaria, doversi 
perfino presentare candidate, 
in un periodo elettorale come 
questo, con un cognome non 
usato nella propna attività po­
litica e che nsulterebbe ignoto 
a chi vota se non fosse ac­
compagnato dal! altro 

Spenamo che i certificati 
elettorali delle prossime com­
petizioni politiche colgano 
questa esigenza femminile e 
ci risparmino il nfenmento a 
questa strana specie di cittadi­
ne che sono oggi le elettaci 
«in- e «ved" 

10 l'Unità 

Martedì 
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